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Superati 70 mila 
miliardi di 
prelievo fiscale 

ROMA — Eravamo stati cau
ti nell'anticipare che il pre
lievo fiscale sarebbe arriva
to ad una cifra fra i 65 mila 
ed i 70 mila miliardi, ieri il 
ministro Reviglio ha fornito 
la cifra di 70.800 miliardi di 
lire. 1 centomila miliardi per 
V81 sono ora una previsione 
cauta che può essere smenti
ta. ad ulteriore aggravamen
to delle condizioni della po
polazione, da una caduta del
la produzione. 

L'incremento del gettito tri
butario nell'80 è stato del 
35,9 per cento. La pressione 
tributaria — la percentuale 
di reddito prelevata — è del 
21,2 per cento. Queste cifre 
globali nascondono però l'in
ganno. Il prelievo tramite 
1RPEF, che riposa per due 
terzi sulle buste paga, è au
mentato del 45 per cento. TI 
prelievo dell'IVA, che è sem
pre più una imposta sui con
sumi, è aumentato del 41,8 
per cento. Poiché l'inflazio
ne è stata mediamente attor
no al 21 per cento l'incremen
to dì prelievo effettivo per 
questi due canali è rispettiva
mente del 24 per cento e del 

21 per cento. Nemmeno que
sto dato reale, tuttavia, mi
sura l'aumento di pressione 
fiscale sopra alcuni sogget
ti economici (in particolare, 
i lavoratori dipendenti) e lo 
spostamento dell'intero asse 
della politica fiscale sul la
voro ed i consumi di massa. 

Infatti, all'interno dei red
diti di lavoro dipendente, chi 
guadagna di più ha avuto an
che maggiori possibilità di de
trazioni fiscali (per mutuo 
fondiario, polizza assicurati
va, spese sanitarie e varie, 
contributi previdenziali al di
sopra della media ecc.). E' 
in questo modo che si giun
ge ad uni situazione nella 
quale, pur avendo una pres
sione fiscale globale del so
lo 21,2 per cento, una retri
buzione di dieci milioni di 
lire viene gravata di aliquo
te di sola imposta diretta su
periori al 25 per cento. 

fi ministro Reviglio nel pre
sentare queste cifre alla 
Scuola della Guardia di Fi
nanza ha fatto delle valuta
zioni che sono errate non so
lo nel giudizio politico ma 
anche in linea di fatto e di 

tecnica fiscale. Ha detto che 
i lavoratori ricevono il 67 
per cento del reddito naziona
le ed hanno pagato il 66,9 per 
cento dell'IRPEF, quindi pos
sono ritenersi trattati equa- > 

.mente. In questo modo si so
stiene: 1) che il lavoro sa
rebbe l'unica merce che non 
ha costo, in quanto il red
dito che ne deriva viene con
siderato netto da spese (co
me l'asino di Bertoldo, il la
voratore dovrebbe abituarsi a 
vivere senza consumare fie
no); 2) poiché le maggior 
parte del reddito di lavoro è 
spesa in consumi correnti, e 
quindi viene destinata a pa
gare una ulteriore imposta 
specifica, VIVA, si ritiene le 
gittimo che l'IRPEF in quan
to trattenuta sulla busta pa
ga assuma la natura di im
posta sull'imposta (si paga 
1RPEF su somme spese nel 
pagamento dell'IVA). 

Queste aberrazioni hanno 
un peso — secondo noi deci
sivo — nella natura della cri
si economica e nel malesse
re profondo della società ita
liana. Gli evasori non sono 
soltanto i delinquenti che il 

La proposta 
del PCI 

Scaglioni Aliquota 
reddito in mil. 
di lira % 

0-4 10 

20-25 37 

60-80 47 

450-500 68 
• 

• 

fisco non riesce a prendere 
ma anche i troppi soggetti e-
conomici che il governo au
torizza a non pagare, tutto 
o in parte, le imposte (o che , 
rimborsa) senza chiedere lo
ro conto del modo in cui im
piegano questa rendita e sen- > 
za giustificare questa spesa 
occulta a chi invece paga. . 
Ora Reviglio dice che gli ba
sta il 21,1 per cento di pres
sione fiscale, si arrocca nel-

* 

La proposta 
del Governo 

Reddito Aliquota 
(scaglioni in mil. -

di lire) % 

fino a 4 10 
oltre 4 » 6 18 

» 6 » 9 22 
» 9 » 13 26 
» 13 » 17 29 
» 17 » 21 31 
» 21 » 25 33 
» 25 » 30 36 
» 30 > 35 38 
» 35 » 40 40 
» 40 i 50 42 
» 50 » 60 44 
» 60 » 80 46 
» 80 » 100 48 
» 100 » 125 50 
» 125 » 150 52 
» 150 » 175 54 
» 175 i 200 56 
» 200 i 250 58 
» 250 » 300 60 
» 300 » 350 62 
» 350 » 400 64 
» 400 » 450 66 
» 450 » 500 68 
» 500 » 550 70 
» 550 72 

la difesa di questa struttu
ra del prelievo, ver dedicarsi 
alle sole evasioni illegali. 
Questo significa però rifiu
tare la riforma del sistema 
fiscale, accentuare il con
flitto con quelle « parti socia
li » ti cui apporto è invece in
dispensabile alla stessa lotta 
alle evasioni. Significa ag
gravare tutti i costi della cri
si economica e sociale. 

r. s. 

Ecco le proposte PCI 
per alleggerire 
l'IRPEF 

ROMA — Sulla revisione del sistema delle aliquote Irpef. 
la Commissione Finanze e Tesoro di Palazzo Madama 
ascolterà a Federazione unitaria Cgil, Cisl e Uil. La deci
sione è stata presa ieri su proposta del gruppo comunista 
che martedì aveva avuto un « utile incontro » con i 
sindacati. 

Sempre ieri i senatori comunisti hanno presentato — m 
forma di emendamento al disegno di legge di Reviglio — 
la proposta di revisione della curva Irpef alternativa a 
quella del governo. Il nuovo sistema presentato dal PCI 
rende meno esose le imposte sui redditi modesti, difenden
doli in modo più netto dal drenaggio fiscale provocato dall' 
abbattersi dell'inflazione sui salari. Le aliquote proposte 
dai senatori comunisti — come è evidente dalia lettura 
delle tabelle — sono più basse di quelle del governo fino 
ad un reddito annuo superiore ai 15 milioni. Acquistano 
una certa asprezza fino a 125 milioni annui. Da questo 
reddito in su le proposte del governo e del PCI finiscono 
per combaciare. 

Vediamo che cosa avverrebbe se il Parlamento appro
vasse la proposta comunista. Facciamo sei esempi. 

1) Un lavoratore con uno stipendio annuo di 4 mi
lioni di lire ha pagato nel 1980 226 mila lire di imposte 
dirette. Nel 1981 ne pagherebbe 196 mila (la riduzione è 
pari al 36.78 per cento). 

2) Per 5 milioni e 850 mila lire di reddito annuo sono 
state pagate lo scorso anno 547 mila lire di imposte. Nel 
198! l'Irpef scenderebbe a 492 mila lire (il 22 per cento 
in meno). 

3) L'imposta su uno stipendio annuo di 7 milioni e 
540 mila lire è stata nel 1980 di 916 mila lire. Nel 1981 
sarebbe di 824 mila lire (la riduzione è del 17 per cento). 

4) Un dipendente con 10 milioni annui ha pagato lo 
scorso anno un'Irpef di un milione e 551 mila lire. 
Quest'anno l'imposta scenderebbe a un milione e 346 mila 
lire (meno 17,68 per cento). 

5) Su 20 milioni annui l'Irpef *80 è stata di 4 milioni 
e 661 mila lire. Nell'81 sarebbe di 4 milioni e 246 mila lire 
(il 10.5 per cento in meno). 

7) 30 milioni di reddito hanno pagato nell'80 un'im
posta di 8 milioni e 191 mila lire. Quest'anno — con la 
proposta comunista — l'imposta scenderebbe a 8 milioni 
e 96 mila lire (la riduzione è del 2.18 per cento in meno). 

Misure urgenti per le pensioni: rinvio al Senato 
In discussione le norme per lo snellimento delle liquidazioni da parte dell'INPS e degli altri Enti previdenziali - Le proposte dei comu
nisti per l'aumento dei mimmi - L'estensione della cassa integrazione alla grande distribuzione commerciale - Approvati otto articoli 

ROMA — Nella nottata di ieri, fi Senato si 
apprestava a votare le * misure urgenti in 
materia previdenziale e pensionistica ». con 
le norme per lo snellimento delle procedure 
di liquidazione delle pensioni da parte dell' 
INPS e degli altri • enti previdenziali. Tra 
le questioni più importanti da affrontare nella 
discussione in aula dei due progetti di legge 
unificati — uno presentato dai comunisti a 
maggio dell'anno scorso, l'altro dal governo 
in agosto — l'elevamento del «tetto» INPS 
a 18 milioni e mezzo l'anno; l'aumento dei 
minimi; il pre-pensionamento: l'estensione 
della cassa integrazione alla grande distri
buzione commerciale e alle mense aziendali. 

Ma a tarda notte, dopo l'approvazione dei 
primi 8 articoli, la seduta è stata aggior
nata. Deciderà stamane la riunione dei capi
gruppo, e l'esame del provvedimento avver
rà in una seduta di questa settimana, o del
la prossima. Restano ancora aperte questioni 
di grande importanza, come l'aumento dei 
« minimi ». 

Il «pezzo» di misure urgenti approvato 
nella nottata di ieri consentirà all'INPS di 
assumere per concorso 9.000 persone, ciò 
che serve a coprire un organico carente. 
Ma è stato invece respinto l'emendamento 
del PCI che mirava alla riassunzione di 500 
ex-dipendenti INPS per garantire — con la 
loro competenza ed esperienza — la ricon
giunzione dei periodi assicurativi, nella quale 
si scontano enormi ritardi. E' un punto 
che la maggioranza si è limitata a «rac
comandare » al governo con un ordine del 
giorno. Un'altra norma aporovata consente 
di far valere ai fini della pensione tutti i 
periodi di cassa integrazione (e non. come 
nell'attuale legislazione, solo 36 mesi). 

La maggioranza ha presentato un ordine del 
giorno piuttosto generico, rimandando alcune 
questioni controverse al piano triennale e alla 
riforma complessiva del sistema previdenzia
le che. come è noto, è ferma alla Camera da 
mesi. Anche il ministro Foschi è intervenuto 
nella discussione accogliendo l'odg e dichia
rando che il provvedimento in discussione al 
Senato è « propedeutico al piano di riforma » 
per il quale si è dichiarato « impegnato ». 

La maggioranza, sembra voler sostenere 
solo alcune questioni: l'elevamento del «tetto» 
INPS a 18 milioni e mezzo (ma era scon

tato su questo sono d'accordo anche i comu
nisti) ; il passaggio dei « minimi » di pensione 
al 30 per cento del salario medio dell'indu
stria (con un aumento sostanziale di 15.000 
lire, mentre comunisti chiedevano il 33 per 
cento del salario medio, un aumento sostan
ziale di quasi 20 mila lire). 
• Ulteriori aumenti dei «minimi», dice la 
maggioranza, non sono possibili perché co
sterebbero troppo. Ma i comunisti la riten
gono una misura tanto più necessaria, proprio 
in quanto si va all'elevamento del t tetto ». 
certo ormai indilazionabile (12.600.000 attuali 
risaigono al 1968, cifra largamente erosa dal
l'inflazione). Eppure i «minimi» riguardano 
5 milioni e 200 mua pensionati la gran parte 
nelle aree più deboli del paese, soprattutto 
nel Mezzogiorno, e solo in questo caso si 
invocano i problemi finanziari. 

Anche sul pensionamento anticipato, il PCI 
ha presentato un emendamento. La questio
ne come è noto, è venuta alla ribalta dopo 
il « caso-Fiat >. ma ì comunisti ritengono che 
nel testo unificato non sia stata brillante
mente risolta. Per due motivi: intanto l'ar
ticolo di legge sottolinea la consensualità del 
pre-pensionamento, mentre nell'emendamento 
comunista si sottolinea che la scelta (per gli 
uomini a 55 anni, per le donne a 50) di la
sciare il lavoro prima del tempo debba essere 
lasciata ai lavoratori. Seconda questione, non 
meno rilevante: il testo unificato definisce 
queste « pensioni di anzianità » l'emendamen
to comunista « pensioni di vecchiaia »: non 
è un gioco verbale. Le pensioni di anzianità 
non possono essere cumulate col salario. 
quelle di vecchiaia 

Infine i comunisti sono contrari ad inse
rire fra le norme in discussione un ulteriore 
condono alle aziende che non sono in regola 
con il versamento all'INPS dei contributi 
previdenziali. Il termine del 30 giugno 80 è 
stato, come è noto, già prorogato al 30 no
vembre dell'80; ora il governo vorrebbe spin
gersi più in là. fino al 31 marzo deU*81. col 
risultato di penalizzare più volte quelli che 
hanno pagato nei termini di legge. 

Nadia Tarantini 

Confcooperative: sì al dialogo 
Incontro con la stampa di Badioli e Vecchi - Giudizi positivi sulla confe
renza del PCI - Contro le cooperative «fatte dall'alto» e « di Stato» 
ROMA — Il presidente della Confederazione cooperative 
italiane. Enzo Badioli. ha incontrato ieri la stampa presso 
il Centro documentazione economica giornalisti. Lo accom
pagnava il segretario generale della Confederazione, Giu
liano Vecchi. Due personaggi che esprimono momenti 
diversi di questa vasta formazione associativa (ventimila 
società aderenti): Badiali è presidente dell'Istituto delle 
casse rurali e artigiane. 4% della raccolta di risparmio 
ma una voce indistinguibile nella politica monetaria; 
Vecchi presiede la « Giunta agricola » a cui fanno capo 
cinque associazioni di settore (Federagricole. Federcan-
tine. Federcoopesca. Federlatte. Federfrutta e Feder-
casse) il più ampio raggruppamento cooperativistico ita-
lano in campo agro-alimentare. 

Dalle prime battute il dialogo si è subito acceso sulle 
posizioni espresse alla Conferenza nazionale del PCI sulla 
cooperazione. La prima risposta di Badioli è stata: il 
PCI è il partito che maggiormente si è occupato del movi
mento cooperativo. Nella relazione di Cappelloni alla re
cente conferenza ci sono state molte cose che egli condi
vide. E' importante sottolineare, aggiunge Badioli. che 
il PCI ha voluto sottolineare che il movimento coopera
tivo deve accogliere i soci indipendentemente dall'adesione 
a questo o quel partito. 

Tuttavia Badioli. contraddicendosi non poco, ha anche 
detto che la Confederazione esprime una * preferenza 
per la DC»; ha un rapporto elettivo con la CISL (e non 
con l'intera Federazione sindacale unitaria) ed una «al
leanza con la Coldirettì ». La quale Coldiretti ripaga la 
Confederazione, poi, togliendogli la rappresentanza diretta 
presso la Comunità europea, oggi «requisita» dalla Fe-
derconsorzi. 

Le divergenze coi PCI sono state indicate, più che nelle 
proposte politiche immediate, nelle «concezioni». Secondo 
Badioli la cooperativa con 50 mfla o 100 mila soci — si 
riferisce ad alcune cooperative di consumo emiliane e 
toscane — rende impossibile la partecipazione dei soci. 
Questo esempio è poi stato esteso, sommariamente, alle 
6 o 7 grosse società cooperative di costruzioni edilizie 
che si sono articolate in « sezioni soci » territoriali ed 

estese sul piano nazionale. Badioli riconosce, tuttavia, che 
la questione della democrazia è stata ampiamente discussa, 
con preoccupazioni pratiche non molto diverse dalle sue. 
alla conferenza comunista e che le conclusioni di Chiaro-
monte contengono risposte positive. 

Osservazioni di fondo sono state avanzate anche da 
Vecchi, secondo il quale nel PCI «c'è qualche tentazione 
verso la cooperazione-istituzione». Ha citato una legge 
regionale della Campania dove si dice che nella coopera
tiva entrano, a fianco dei soci-persone, enti pubblici. Vec
chi dice che i rapporti con lo Stato, a tutti i livelli, pos
sono essere di collaborazione, complementari e anche fina
lizzati ma nella distinzione, preservando intera l'autoge
stione dei soci. La questione è apparsa di grande rilevanza 
politica perché poi. parlando dell'eventualità del Fondo 
costituito con un prelievo forzoso dello 0.509S (ieri si teneva 
una nuova riunione di esperti al ministero del Lavoro) 
sia Vecchi che Badioli hanno espresso il timore che possa 
incoraggiare la formazione rii cooperative «costituite dal-
l alto » e istallate nell'area dell'assistenza statale. 

Se la Confederazione intende opporsi ad esperienze 
prossime alla «cooperazione di Stato» (nei fatti, diente-
lare e di partito) sperimentata negli Anni Cinquanta nelle 
zont di riforma agraria, dovrà affrontare difficoltà assai 
maggiori di quelle che può incontrare la Lega. Dovrà 
fare alla DC un po' più che « tirate d'orecchie » (come si 
è espresso Badioli) dato lo stato di questo partito nel 
Mezzogiorno. Si troverà 3 mettere alla prova le sue « al
leanze » e non troverà, certo, ostacoli nel PCI. Quando 
invece esprime l'opinione che nel Mezzogiorno non vi 
sia « domanda cooperativa » al di fuori del settore agro-
alimentare (e creditizio: le casse rurali vogliono espan
dersi al Sud) esprime D desiderio di prenotare una fetta 
del «Fondo» più che di impegnarsi in forme nuove per 
aiutare ad esprimersi una domanda potenziale che c'è in 
tutti i settori della società meridionale. 

Il dialogo, insomma, deve essere messo alla prova dei 
fatti. Le condizioni per un confronto senza pregiudizi 
sembra ci siano. 

r. s. 

VItavia da oggi è Alitalia: giusta 
fine di una compagnia di avventura 

Stamattina la trattativa conclusiva al Ministero del lavoro 

>-

ROMA — Saranno revocate • 
oggi le concessioni d; volo : 
alla compagnia liavia che ha { 
cessato la sua attività dal 1U i 
dicembre scorso. Saranno tra- j 
sferite temporaneamente tper • 
tre mesi) all'Alitaha e al'." r 
Ati in attesa di una soluzio 
ne definitiva della vicenda. 
Lo ha annunciato ieri il mi
nistro dei Trasporti Formica 
alla commissione Trasporti 
del Senato dove ha riferito. 
su esplicita richiesta del 
gruppo comunista, sulla com
plessa situazione del settore. 
n ministro ha prospettato 
come possibile soluzione del
l'intera questione la costitu
zione dt una nuova compa
gnia aerea controllata dall' 
Alitalia che dovrebbe rileva
re tutto il personale Itavla e 
specializzarsi nei voli char
ter e in altre attività di tra
sporto aereo. 

Oggi al ministero del La
voro — ha confermato For
mica — inlzlerà una tratta
tiva con le organizzazioni 
sindacali per definire le mo
dalità del passaggio del di
pendenti dell'Itavia alla nuo

va società e la copertura del 
diritti salariali nel periodo 
di transizione 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno "Libertini ha ri
levato come già cinque anni 
fa i comunisti avevano pre 
visto il fallimento dell'Itavia. 

Purtroppo — ha aggiunto 
— i vari governi, in ragio
ne di preersi intrecci di in 
teressi. hanno favorito una 
iniziativa avventurosa per la 
quale mancavano le basi tec
niche e finanziarie, facendo 
pagare alla collettività un 
prezzo pesante. 

« Ora bisogna cambiare 
stradai», ha detto Libertini. 
Le scelte del ministro — ha 
aggiunto — « sono accettabi
li, ma occorre che ad esse si 
dia davvero corso facendo 
cessare l'assurdo balletto del
l'irresponsabilità e dello sca
ricabarile all'interno del go
verno ». 

I comunisti. In ogni caso. 
— ha affermato il responsa
bile della sezione trasporti 
dol partito — chiedono che 
* In nuova soluzione che si 
Intravvede sia realizzata In 

tempi stretti: che a tutti in
distintamente i lavoratori 
siano garantiti l'occupazio
ne e 1 diritti acquisiti: che 1 
collegamenti aerei siano ri
pristinati immediatamente al 
massimo livello di efficienza; 
che finalmente ci si decida 
a varare il piano degli aero
porti e il riassetto dell'intero 
settore ». 

Libertini ha Infine defini
to «intollerabile» che grup
pi di piloti pensino di poter 
ostacolare, per interessi cor
porativi, l'effettuazione da 
parte dell'Alitalia del servizi 
che già erano dell'Itavia. Se 
questo si dovesse verificare 
il ricorso alla precettazione 
diventerebbe una necessità. 

Nella discussione sono in
tervenuti anche i senatori 
Masciadrl (PSIj e Vincelll 
(DC). II primo ha tentato 
una pallida difesa dell'Itavia, 
mentre 11 secondo ha larga 
mente concordato con le os
servazioni del compagno Li
bertini. 

ROMA — Martedì pomerig
gio u Comitato interministe
riale prezzi deciderà l'aumen-
10 atuie tarme per la KC 
auto; la decisione — seconao 
quanto ha dicmarato ieri il 
ministro Pandolfi alla com
missione Industria oeila Ca
mera — sarà assunta entro 
quattro parametri di incre
mento. che vanno da un mas
simo del iu.y per cento ad 
un mimmo del 17.8 per cento. 
lan paidmfctri {.che prevedo
no due intermedi rispettiva
ménte del 19 e del 1SMJ* per 
cento) sono stati indicati dal
la commissione ministeriale 
presieduta dal prof. Filippi. 

Prima che il CIP decida, 
Pandolfi dovrà — nella mat
tina stessa di Martedì — sen
tine il parere della commis
sione Industria della Camera. 
Sia il ministro che la DC 
avrebbero voluto liquidare 
questo importante problema 
nella riunione di ieri della 
commissione. Si deve ai de
putati comunisti — che già 
avevano a suo tempo chiesto 
la convocazione del ministro 
— se una materia nella qua
le sono in gioco grossi inte
ressi. sia delle assicurazioni 
che degli utenti (chiamati a 
pagare onerosi aumenti) non 
si è esaurita in poche bat
tute. I deputati ora rifletta-

RC auto: aumenti tra 
il 17,8 e il 20,9% 

Confermati ieri dal ministro Pandolfi 
ranno sulle caterve di cifre 
fomite da Pandolfi. e marte-
di esporranno ie loro obiezio
ni che potranno anche es5ere 
alternative alle proposte del
la commissione Filippi. 

A proposito delle compa
gnie va sottolineato che, nel
la esposizione del ministro, è 
venuta la conferma della de
nuncia — ripetutamente fatta 
dai comunisti — della pre
senza. nel settore assicurati
vo, di imprese che operano 
«fuori mercato» (cioè alta 

incidenza della RCA rispetto 
agli altri rami, dei premi 
che vanno a pagamento dei 
sinistri, delle spese di resi
stenza, dei redditi netti sul
la media delle riserve, suffi
cienza o insufficienza riserva 
a copertura dei sinistri pre 
cedenti, insufficienti copertu
re a garanzia): a quattordici 
compagnie sono state conte
state notevoli irregolarità. 
che potrebbero comportare. 
al termine dell'istnittoria, 
l'amministrazione coatta. Ta-

Le proposte del PCI per superare 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ROMA — «Le proposte del 
PCI per H superamento del
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
a per una nuova politica me
ridionalistica »: questo il te
ma della conferenza-stampa 
che questa mattina alle 11 
presso la seda del gruppo del 

PCI alla Camera (via degli 
Uffici del Vicario, n. 21), ter
ranno I compagni Emanuele 
Macaluso. Abdon Alinovi e 
Franco Ambrogio per Illustra
re le proposte del partito co
munista per il Mezzogiorno, 

li compagnie incidono nega
tivamente sulla valutazione 
delle tariffe della RCA. con 
danni rilevanti per gli utenti 
e senza che da parte del go
verno vi sia un adeguato con
trollo. Il ministro ha dovuto 
ammettere che gli ispettori 
sono ancora troppo pochi. 

Ad ogni modo — sottolinea
no i deputati comunisti — e 
al di là delle indicazioni che 
darà martedì la commissione 
a! ministro e delle successive 
decisioni del CIP. la situazio
ne del settore dell'assicura
zione obbligatoria va radical
mente rivista, con sostanziali 
modificazioni alla legge che 
riguardino particolarmente la 
creazione di un ispettorato 
generale delle assicurazioni. 
quale strumento di controllo 
e vigilanza, la determinazio
ne di nuovi indirizzi program-
matici affinchè sia fl CIPE 
a stabilire le linee dì politica 
assicurativa nazionale, e la 
creazione di una commissio
ne consultiva, con parere ob
bligatorio su polizze e tariffe. 
Il ministro, mostrando di ac
cogliere in parte le sollecita
zioni comuniste, ha preannun
ciato la presentazione di un 
disegno di legge sulla vigi
lanza. . 

a. d. m. 

~ Dalla facilità 
con cui lo spirito si contenta 

si può misurare la grandezza 
di ciò che è perduto 

(G.W.F. Hegel) 

Mensile 
di informazione e cultura 

dell'ARCl 
in edicola 

B 20 di ogni mese 

m 
appuntamento 

A VERONA 
29 aprile 

• 3 maggio 
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arredurbano 

MOSTRA CONVEGNO SULLE 
AREE URBANE ARREDATE 

e 
CONCORSO NAZIONALE 

RISERVATO Al COMUNI D'ITALIA 

SUL TEMA: 

«AREE PEDONALI URBANE 
PUBBLICHE ARREDATE» 

indetto dall'Ente Autonomo per le Fiere di 
Verona e dall'Istituto Nazionale per l'Arredo 
Urbano e le Strutture Ambientali (IN-ASA) 

LA DOMANDA DI ADESIONE PER PARTECIPARVI 
SCADE IL 31 GENNAIO 1981 

Per informazioni sul concorso: 

E. A. FIERE DI VERONA, Casella postale 525 
37100 VERONA - Tel. 045/504022 - Telex 480538 
IN-ASA, via. Col di ' Lana, 14 00195 ROMA 

'• Telefono 06/3271833 

L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 

Migliaia di reumatici.., 
migliaia di colitici... 

migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 
Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 

I M P O R T A N T E 
• ì,\ MONETA H.VSEMPRE MINOR POTERE D'ACQUISTO 
• ITSFLAZTQNF F GALOPP WTE 

AGRARINVEST 
INVESTIMENTI AGRARI 
VENDE IN TOSCANA 

Ariette igrfcole di ogni dimensione, con terreni coltivati Villa 
padronali con parchi, case coloniche abitabili ecc ecc. 
AGRARINVEST DA PIÙ VALORE AL VOSTRO DENARO 

• 39!» Botano . Cjo luna. 2- . Te! «MT1/455." -44607 -4460S 
Telex, *«iA4 

I & £ * 

Sé 

avvisi economici 
ACQUISTASI od affittisi art a in
dustriai* ad uso magazzino, distri-
buzion* mard in zona di Modena 
• dintorni. Gtom. Dìbiasi, Via 
Musco 31 • 39100 Bolzano, Tela
rono (0471 y 33.530. 
VINMSI villino 120 mq. pia 300 
m*. flardlno loca!iti Tor San Lo
renzo (Torva]anlca) ttlafonaro gior
ni tarlali 06/353.603. 

CD 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


